
 
 

  

CCIAA di Alessandria/Asti – Bando 

Sostenibilità 2025  



 

Obiettivo 
Incentivare l’avvio, da parte delle imprese, di percorsi volti a perseguire maggiori 

livelli di sostenibilità. 

Soggetto gestore CCIAA di Alessandria e Asti 

Scadenze 
L’apertura dello sportello è fissata per il 17/03/2025 e resterà aperto fino al 

15/09/2025, salvo esaurimento delle risorse disponibili. 

Dotazione 

finanziaria 
€ 200.000,00 

Soggetti 

beneficiari 

MPMI con sede legale e/o unità locali operative nella circoscrizione territoriale 

della CCIAA di Alessandria-Asti, in regola con il pagamento del diritto annuale 

nel triennio precedente la presentazione della domanda di contributo 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti linee: 

• LINEA 1 – INIZIATIVE IN TEMA ESG nell’ambito di: 

a. sistemi di riuso degli scarti di produzione e dei fattori di produzione  

b. innovazione di prodotto e/o di processo in tema di utilizzo efficiente delle 

risorse (es: soluzioni di “refurbishment”, di “sharing” e approcci “pay-per-

use”, attivazione programmi di take-back, ecc.);  

c. sistemi aziendali di riduzione dei consumi idrici e riciclo dell’acqua 

secondo le tecnologie applicabili ai diversi processi produttivi;  

d. piani di gestione per progetti di mobilità e logistica sostenibile;  

e. azioni finalizzate all’allungamento della durata di vita utile dei prodotti e 

all’ottimizzazione del loro riutilizzo e della loro riciclabilità (eco-design);  

f. introduzione di nuovi modelli di packaging intelligente (smart 

packaging);  

g. attestazioni/certificazioni coerenti con l’ambito ESG1, incluse le verifiche 

di conformità agli Orientamenti Tecnici della Commissione Europea 

(2021/C 58/01) sull’applicazione del principio DNSH ai sensi dell’art. 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852.  Sono ammesse le spese di consulenza, i 

costi degli audit di prima certificazione e la certificazione; 

h. governance dell’azienda in ottica di aderenza ai criteri ESG (es: bilancio 

di sostenibilità, certificazione di parità di genere, welfare aziendale, 

analisi e reportistica preliminare all’avvio di percorsi di sostenibilità, ecc.). 

 

• LINEA 2 - INIZIATIVE IN TEMA DI TRANSIZIONE ENERGETICA riguardanti 

spese per i seguenti servizi di consulenza: 

a. audit energetici; 

b. analisi delle forniture di energia;  

c. progettazione di sistemi di raccolta e di monitoraggio dei dati energetici 

di base e della produzione; 

d. piano di miglioramento energetico;  

e. implementazione di sistemi di gestione dell’energia in conformità alle 

norme ISO 50001, ISO 50005, ISO 50009;  

f. studi di fattibilità per progetti di riqualificazione energetica;  

g. studio di fattibilità tecnico-economica finalizzato alla realizzazione di una 

Comunità Energetica Rinnovabile (CER);  

 
1 Elenco di dettaglio non esaustivo delle certificazioni/prassi di riferimento ammissibili: UNI EN ISO 14064:2019 Parte 1 - UNI EN ISO 14067:2018 - 

UNI EN ISO 14040:2021 - UNI EN ISO 14044:2021 - UNI EN ISO 14046:2016 - UNI EN ISO 14001:2015 - Standard “Equalitas - Vino sostenibile” - UNI EN 

ISO 50001:2018 - UNI EN ISO 50005:2022 - UNI EN ISO 50009:2022 - UNI EN ISO 26000:2020 - UNI ISO 45001:2023 - UNI EN ISO 30415:2021 – UNI PdR 

125:2022 - UNI EN ISO 37001:2016 - UNI EN ISO 56002:2021 - SA 8000 - UNI EN ISO 20121:2024 - ReMade in Italy - Plastica seconda vita - FSC catena 

custodia - EMAS 1221/2009 - Certificazione BCorp - ESG-SDGs Rating: 2022 - SRG88088 - UNI EN ISO 14020:2023 - Certificazione RJC-LEED – 

ECOLABEL - UNI PdR 134:2022 - RWS (Responsible Wool Standard) - GRS (Global Recycle Standard). Le certificazioni devono essere rilasciate da 

un ente terzo accreditato presso un Ente di accreditamento presente in uno Stato membro dell’Unione Europea, negli Stati Unit i e nel Regno 

Unito. Ulteriori certificazioni, rilasciate da altri Enti, saranno valutate sulla base dello specifico oggetto di certificazione e tenuto conto della 

coerenza con le finalità del bando stesso. 



 

h. realizzazione della documentazione tecnica (progetto, configurazione, 

ecc.) e giuridica (statuto, contratti, ecc.) necessaria alla costituzione 

di/adesione ad una CER;  

i. implementazione di tecnologie digitali e 4.0 (cloud, IoT, Intelligenza 

artificiale, ecc.) per favorire la transizione energetica (“doppia 

transizione”); 

j. acquisizione temporanea del servizio esterno di Energy Manager a 

beneficio dell’impresa. 

 

Sono inoltre ammesse spese per:  

• software; 

• sistemi gestionali digitali; 

• piattaforme digitali, purché collegate ad interventi della LINEA 1 e della 

LINEA 2, strettamente finalizzate a favorire iniziative in tema ESG e percorsi 

di transizione energetica. 

 

Si precisa che: 

- le spese per software, sistemi gestionali digitali, piattaforme digitali, 

devono comunque essere obbligatoriamente accompagnate alle 

attività di consulenza; 

- le spese di consulenza devono prevedere un importo minimo di € 

1.500,00. 

 

Per poter essere ammissibili, le spese devono essere sostenute a partire dalla 

data del provvedimento di concessione del contributo e fino al 180° giorno 

successivo e che la spesa minima per poter accedere alla misura è pari a € 

3.000,00. 

 

Per la partecipazione al bando, i fornitori individuati dovranno rispettare le 

seguenti caratteristiche: 

• Per la LINEA 1: relativamente ai servizi di consulenza, l’attività esercitata 

dal fornitore dovrà essere coerente con la prestazione realizzata (verifica 

codici ATECO); 

• Per la LINEA 2: gli unici fornitori ammissibili sono 

- EGE – Esperti in Gestione dell'Energia – certificati da enti accreditati 

ai sensi della norma UNI CEI 11339;  

- ESCo – Energy Service Company – certificate da organismo 

accreditato secondo la norma UNI CEI 11352;  

- Organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi di 

almeno uno dei seguenti standard di accreditamento nella loro 

versione in vigore: UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI EN ISO 14065, UNI CEI 

EN ISO/IEC 17021-1, UNI CEI EN ISO/IEC 17024, UNI CEI EN ISO/IEC 

17065;  

- Società, Energy Manager e/o altri esperti, operanti come liberi 

professionisti o all’interno di imprese, che abbiano realizzato 

nell’ultimo triennio almeno tre attività, a favore di clienti diversi, per 

servizi di consulenza alle imprese (il fornitore, inoltre, è tenuto a 

produrre un’autocertificazione firmata digitalmente da consegnare 

all’impresa beneficiaria prima di fare domanda di voucher). 



 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono previste sotto forma di voucher a copertura del 70% delle 

spese sostenute e ritenute ammissibili, con un importo massimo del contributo 

pari a € 5.000,00. 

 

La misura prevede cumulabilità con: altri aiuti in regime de minimis fino al 

massimale de minimis pertinente, aiuti in esenzione o autorizzati dalla 

Commissione e aiuti senza costi ammissibili. 

 

Sono previste le seguenti premialità: 

• Rating di legalità: € 150,00; 

• Status di Impresa Benefit: € 100,00; 

• Possesso della certificazione di genere: € 100,00. 

Iter di domanda 

Ciascuna impresa potrà presentare una sola richiesta di contributo. 

 

Le domande di contributo devono essere trasmesse telematicamente 

utilizzando la piattaforma ReStart. 

La pratica prevede: 

- Un Modulo di domanda 

- Un Modulo intervento 

- Preventivi di spesa 

L’istruttoria si conclude con l’adozione del provvedimento di concessione o di 

diniego, entro il termine di 90 giorni dalla data di scadenza dei termini per la 

presentazione delle domande. 

L’erogazione del voucher è subordinata all’invio della rendicontazione, da 

inviare entro 30 giorni dal termine di chiusura del progetto. 

 

I voucher saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4%. 



 

 


